
 

                                                                                                       Ostuni 10 settembre 2021                                                                                        

                                                                            -   Ai Dirigenti della Scuola 

                                                                            -   Agli Insegnanti e Operatori scolastici 

                                                                            -   Agli Alunni di ogni indirizzo scolastico 

     

                 Carissimi, lontano da me un pensiero di circostanza, ma un messaggio beneaugurante.   

       Tra pochi giorni inizia la scuola e vi consegno alcuni pensieri di buon anno.  

       Questo è un anno particolare: perché da tre anni siamo feriti dalla pandemia, perché lo 

iniziamo in presenza, anche se con le dovute attenzioni e cautele; perché sentiamo forte il desiderio 

di cominciare con lo sguardo degli amici e, che nessuna mascherina può nascondere;  perché in 

questi mesi passati molti hanno sofferto o ci hanno lasciati a causa del Covid. Esprimiamo 

vicinanza ai parenti e  grata memoria pe quanti sono morti, con loro desideriamo ancora 

impegnarci nella lotta contro la pandemia con le possibili soluzioni.  

       Senza scoraggiarsi e con certezza prendiamo in mano la storia personale e comunitaria e 

scriviamola con novità, affinché la  società profumi di umanità nuova. 

       La scuola è la vita del nostro stare in società: perché ci insegna a relazionarci, a confrontarci, 

ad apprendere il sapere,  a scoprire i valori dello stare insieme come la gioia della libertà, il rispetto 

verso tutti, la solidarietà che unisce, la fraternità che appassiona e ci rende entusiasti costruttori 

della vita comune.  

       Non dimentichiamo che insieme con noi vive anche il pianeta terra che è  “il villaggio 

dell’umanità” ed è necessario avere rispetto. I responsabili della politica pur cercando,  con fatica 

di trovare le soluzioni all’invecchiamento veloce, tutti desideriamo porre con forza, attenzione e 

cura necessarie per salvaguardare “la casa comune” avendo scelte e stili di vita che siano 

passaggio “dal consumo al sacrificio, dall’avidità alla generosità, dallo spreco alla capacità di 

condividere,… E’ un modo di amare, di passare gradualmente da ciò che io voglio a ciò di cui ha 

bisogno il mondo” (Papa Francesco in “Laudato sii  n° 9). 

       Che sia un anno bello, pieno di stupore, arricchente di ideali e di aspettative maturate e 

desiderate nel tempo della chiusura, tutto possa raggiungere buon fine. 

       A tutti l’Augurio e buon anno scolastico, a cominciare dai più piccoli, perché ciascuno dia il 

meglio di se per il bene di tutti. Un abbraccio fraterno   

                                                                                                              Don Giovanni  

 


